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«V
orrei rassicurare tutti
chenoncisonoproble-
mi di approvvigiona-
mento. La pasta rima-
ne alla portata di tutti,
in Italia e all’estero».

GiuseppeDiMartino, tra i fondatori
edinuovopresidentedelConsorzio
dituteladellapastadiGragnanoisti-
tuito nel 2003, guarda con ottimi-
smo al ciclo di produzione e com-
mercializzazionedell’alimentoprin-
cipe che caratterizza la nostra tavo-
la. «La situazione è abbastanza flui-
da – spiega Giuseppe Di Martino -.
Ladomandasiètrasferitadallaristo-
razionecollettivaediqualitàal con-
sumocasalingo,maancheèaumen-
tato il consumo generale. Una spie-
gazione legata al fatto che lapasta è
certamente un alimento semplice
da servire ai ragazzi, ma che rende
felicituttinell’usodomestico».
Pasta sinonimo di dieta medi-

terranea?
«Lapastapermettedipotervaria-

re quotidianamente la dieta come è
la realtà di sempre. Cambiando for-
maeprestandosi al variaredegli in-
gredienti ai quali si abbina, diventa
unpiattounicochefastarebenetutti

echesoprattuttofaprodurreendor-
fine, elemento ideale per attenuare
gli effetti dello stress che stiamo vi-
vendo inquesti giorni. Laproduzio-
nedellaCampaniarimanetaratasul-
la possibilità di assicurare circa 40
milioni di porzioni di pasta al gior-
no».
L’emergenza Covid-19 quanto

condiziona il processo di produ-

zione?
«Praticamente, non è cambiato

niente.Anchenel confezionamento
tuttoèrimastoinvariato.Ovviamen-
te, bisogna osservare le nuove nor-
me, la distanza può essere una pro-
blematica da rispettare. Inevitabil-
mente c’è bisogno di guanti e ma-
scherina. Bisogna trovare dei siste-
mi efficienti anche perché guanti e

mascherinesonodifficilidareperire
e quindi bisogna industriarsi per
nonrallentare laproduzione.Certo,
abbiamoqualchedifficoltàa lavora-
re in questo periodo di quarantena.
L’85-90%degli impiegati, quellinon
direttamente legati allaproduzione,
sonoacasaedoperanoinsmartwor-
king, ma sono in grado rispondere
alle richieste che arrivanodall’Italia
edall’esterno».
Quali sono i programmi che

avetepianificatiperfarfrontealla
domanda?
«Stiamo registrando una fortissi-

madomandadaognipartedelmon-
do.Per incrementare laproduzione
sistannosemplificandoilnumerodi
formati. L’obiettivo è di offrire la di-
sponibilitàdituttalagamma.Soprat-
tuttoperl’estero,unnumeroinferio-
rediformaticonsentealconsumato-
re di trovare comunque la pasta da
portareacasa».
Lapastadiventaanchel’alimen-

to principe della dispensa dome-
stica.
«Lapastahasemprerappresenta-

to la scorta di cibopreferita neimo-
mentididifficoltà.Ilragionamentoè
semplice, una riserva di pasta può
rappresentareunasicurezzaperchi
potràcucinareunpiattodipastaeri-
cevere un sorriso da tutta la fami-

glia».
Rifornire la dispensa è una ne-

cessitàosolounaopportunità?
«Mi sento di rassicurare chenon

c’ènessunproblemadiapprovvigio-
namento, si troveràsempre lapasta
eglialimentariinsalumerieesuper-
mercatiperché lacapacitaprodutti-
vadell’industriaitaliananelsettoreè
adeguataalladomanda.Potrebbein-
sorgere qualche problematica lega-
taaltrasporto,siainItaliachediretto
all’estero. Sono certo che non ci sa-
rannoproblemisullapresenzadipa-
stanegli scaffali: Forse, non sempre
sipotràreperireilformatopreferito,
una circostanza temporanea, solo
per qualche giorno, poi si ritornerà
allanormalità».
E il rifornimento dellematerie

prime?
«Se la situazione dovesse durare

qualche mese potrebbe insorgere
qualchedistorsionenelmercatodel-
lematerieprime.Neiprossimimesi,
finoadarrivarealraccolto,potrebbe-
roesserci dellevariazioninelle quo-
tazionideilistini».
Il mercato estero come sta ri-

spondendoall’offerta.Eleesporta-
zioni?
«Stiamosuperandodifficoltà che

abbiamo incontrato al Brennero.
L’Europa sta garantendo i trasporti
tragli statimembri.DalportodiNa-
poli non abbiamo problemi a rag-
giungereglistatiesterichesiriforni-
sconodelnostroprodotto.Anche la
Cinaèripartita».
EnegliUsa?
«Trump ha sottovalutato il pro-

blema,comeilrestodelmondoocci-
dentale, sono preoccupato di un si-
stema dove la sanità pubblica non
esiste e dove sono carenti anche gli
ammortizzatorisociali.Tuttiinostri
clientidellaristorazionehannochiu-
so e il giornodopo tutti i dipendenti
sonodiventati disoccupati senza tu-
tele. È terribile immaginare quale
potrà essere la loro sorte. Speriamo
chesiriescaa trovaresoluzioniade-
guate per favorire una rapida ripar-
tenzaedunaripresaconcretadelset-
tore. Vedere New York completa-
mente deserta è davvero triste. Non
restachesperareinunaripartenzaa
razzo».
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DOPO I PRIMI GIORNI
ABBIAMO SUPERATO
I PROBLEMI LOGISTICI
SI FANNO MENO
FORMATI PER ESSERE
PIÙ PRODUTTIVI

VOGLIO RASSICURARE:
NON CI SONO PROBLEMI
DI ALCUN TIPO
I NOSTRI PRODOTTI
SUGLI SCAFFALI
DURANTE LA CRISI

Giuseppe Di Martino, presidente del Consorzio

«È l’alimento più pratico e si conserva a lungo»

La pasta
cibo rifugio
nel Mondo

GIUSEPPE DI MARTINO
Titolare dell’omonimo pastificio, del
marchio Antonio Amato e del Pastificio
del Campi. Dopo due anni torna a dirigere
il Consorzio della Pasta d Gragnano Igp di
cui è stato convinto promotore.


